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Si può immaginare qualcosa di più sordido, in un paese occidentale, dell’impudenza con
cui il tecno-burocrate più pericoloso d’Europa finge di intervenire in materia sanitaria al
solo scopo di ottenere la sottomissione dei sudditi, dopo essersi rifiutato – letteralmente –
di adottare misure essenziali per la protezione della popolazione, raccomandate da
centinaia di medici? Caduti anche gli ultimi veli della grande finzione politico-pandemica,
il punto dirimente – la scandalosa, perdurante rinuncia ad adottare opportuni protocolli
terapeutici domiciliari, per un’affezione normalmente curabile da casa – mette a nudo il
reale intento del potere internazionale che sta utilizzando l’Italia come cavia e come
battistrada. Obiettivo: provare ad archiviare quel che resta della democrazia liberale, in
Occidente, con le sue Costituzioni antifasciste, come quella italiana, messa a guardia di
uno Stato di diritto che, nella sostanza, sembra non esistere quasi più.
L’oltraggiosa, ipocrita narrazione incarnata dal tecno-bankster di ieri propone un orizzonte
sterilizzato e disanimato, un’economia della disciplina destinata a bestiame
d’allevamento, sottoposto alle condizionalità “cinesi” della buona condotta: attraverso la
forzata digitalizzazione a punteggio resa tendenzialmente permanente, alcuni ex cittadini
saranno “più uguali” degli altri. A stroncare il dissenso silenziando la verità provvedono i
grandi media, che paiono tornati ai fasti dell’Ancien Régime (i tempi d’oro del crimine
indisturbato, quando si poteva dire impunemente che “la mafia non esiste”). In tanti
hanno atteso – vanamente, finora – un sussulto, dalla parte della magistratura, o almeno
uno scatto di dignità proveniente dal fronte della politica. Nulla di tutto ciò. Al contrario: si
tessono trame per portare al Quirinale proprio l’uomo che ha infine commissariato
apertamente il paese, per conto di poteri che gli italiani non conoscono. La partita è
planetaria, costellata di bluff e doppi giochi. Ma gli italiani – ora lo vedono – sono soli.
Sono soli gli insegnanti che finora avevano resistito all’imposizione mendace, spacciata
per salvifica. Sono soli i militari e gli agenti delle forze dell’ordine, a loro volta – uno su
cinque, si calcola – decisi a non subire quella che interpretano come una violazione
abusiva, probabilmente anche rischiosa, ma soprattutto inaccettabile perché palesemente
inutile. Sono soli tutti gli altri italiani, tutte le altre categorie professionali: capiscono che i
prossimi saranno loro, a dover subire il ricatto. Solo un cieco potrebbe non vedere quello
che sta accadendo: i sieri genici sperimentali, acquistati a tonnellate, non hanno alcuna
efficacia nel tutelare il corpo umano dall’affezione che ha letteralmente ipnotizzato
l’Occidente dalla primavera 2020. Non solo: uno sguardo alla geografia rivela come gli
attuali guai sanitari – “pandemici” e non – investano proprio le aree dove più largamente
è stata imposta la profilassi genica, cioè l’Europa e il Nord America (con l’eccezione degli
Stati “trumpiani”, come Texas e Florida, dove la somministrazone dei sieri è stata
irrisoria).
Mentre il filosofo e politologo Massimo Cacciari esprime il suo radicale dissenso, di fronte
alla deriva civile e giuridica in corso, un’economista come Ilaria Bifarini – autrice del
saggio “Il Grande Reset” – oggi arriva a interrogarsi sulla possibile, vera natura
(recondita, inconfessabile) dell’ostinazione autoritaria nel voler infliggere – a tutti, prima o
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poi – il fatidico inoculo del siero genico: non sarà – si domanda – che possa avere un
qualche fondamento, il timore avanzato da chi parla apertamente di “depopolamento”
della componente occidentale della popolazione mondiale, magari attraverso una
campagna (mascherata) di vera e propria sterilizzazione di massa, visto l’incomprensibile
ricorso al trattamento genico anche per i bambini? Di nuovo: la carta geografica rivela
come il disastro “virale” stia letteralmente travolgendo paesi come Israele e persino
l’enclave di Gibilterra, dove i “vaccinati” sono il 100%.
Per contro, dal problema sembrano sostanzialmente escluse vaste aree del mondo: i
paesi arabi, l’India e molte aree dell’Asia, lo stesso Giappone, l’intera Africa, buona parte
della Cina e persino la Russia (il boom di “contagi” dichiarati, di cui parla la stampa
nostrana, in realtà è relativo quasi solo all’estrema Siberia; e il caso di Mosca, cioè
l’enfatizzazione dell’emergenza, deriverebbe essenzialmente dal ruolo politico del
sindaco della capitale, ostile a Putin – che finora si è opposto al paradigma “pandemico”,
cinese e occidentale, al quale sono invece allineati la Casa Bianca e i leader europei). In
altre parole: il dramma – fondato sulla non-politica sanitaria e sulla rinuncia alle terapie
precoci – investe proprio i paesi sottoposti a tappeto alla campagna genica di massa. Nel
mirino, quindi, anche l’Australia e la Nuova Zelanda, anch’esse abitate dall’“uomo bianco
occidentale”, vera e propria vittima sacrificale – a quanto pare – del delirio inarrestabile a
cui stiamo assistendo.
A fare da bersaglio sono i paesi avanzati, industriali, in cui i media – sfidando il ridicolo –
usano ancora il termine “immunizzazione” come sinonimo di “vaccinazione”, sempre
fingendo di non sapere che quelli in distribuzione non sono affatto vaccini, non
immunizzano proprio nessuno e però vengono proposti come unica soluzione possibile
per prevenire una patologia facilmente risolvibile con farmaci ordinari. E’ proprio lo
scempio della verità a far temere il peggio, da parte dei più pessimisti: molti analisti
affermano ormai di sentirsi in pericolo, vedendo violate le loro residue prerogative
democratiche. Libertà e diritti? Tranquillamente calpestati, per decreto, sulla scorta di una
spudorata menzogna. Una narrazione ormai totalitaria e divisiva, aggressiva, minacciosa,
che oggi – in Italia – diventa formalmente intimidatoria, per bocca dell’oligarca sistemato
a Palazzo Chigi con il mandato (visibile) di applicare alla lettera le disposizioni dell’Unione
Europea per mettere fine alla diversità socio-economica italiana.
Chi non manca di parlare di “eterogenesi fini” noterà che proprio l’aggressività autoritaria
del governo-fantasma sta aprendo gli occhi a milioni di italiani: le ultimissime restrizioni
sfornate dal Consiglio dei Ministri potrebbero anche essere interpretate come un gesto
quasi disperato, da parte di un potere frustrato dalla tenace resistenza di vasti strati della
popolazione, regolarmente criminalizzati e insultati dai media. Non si tratta solo dei
tantissimi renitenti all’inoculo: rabbia e amarezza animano anche chi non perdona, al
governo, di aver imposto misure alle quali ci si è piegati contro la propria volontà. Misure
considerate arbitrarie, potenzialmente pericolose e – soprattutto – completamente inutili,
sul piano sanitario, inflitte ignorando colpevolmente le altre misure (utili, essenziali,
fondamentali) raccomandate dai medici che, a partire dal 2020, hanno regolarmente
guarito – da casa – decine di migliaia di cittadini colpiti dall’affezione influenzale che
sembra essersi impossessata del mondo occidentale.
Al netto degli ipocondriaci e degli ingenui, qualcuno riesce a non vedere –
nell’introduzione di restrizioni presentate per l’ennesima volta come solo temporanee –
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l’instaurazione di una sorta di regime, fondato sul controllo assoluto dei comportamenti e
sulla fine sostanziale delle libertà democratiche, con buona pace degli amatissimi diritti
umani? Sembrano quasi umoristiche, le motivazioni addotte dal prestigiosissimo primo
ministro: scongiurare nuovi lockdown, evitare di far collassare un’altra volta l’economia.
Un romanzo come “Uomini e topi”, capolavoro letterario del comunista americano John
Steinbeck, potrebbe offrire spunti universali: a che serve lavorare come topi (cinesi), se in
cambio occorre smettere di vivere come liberi essere uomini? Interrogativi drastici, ormai
diffusissimi: fin dove si arriva, lungo la strada che nel Novecento fu lastricata di lugubri
dittature?
La sensazione è quella di essere di fronte a un cambio epocale di civiltà: uomini e topi
non possono più coesistere come prima, alla pari, neppure volendolo. Gli scienziati la
chiamerebbero “speciazione”: è il divorzio evolutivo che, a un certo punto, separa il prima
dal dopo. Qualcosa di profondamente antropologico e forse irreversibile: l’atto d’imperio
comporta l’obbligo di accettarlo o meno. L’aspetto probabilmente più sinistro, in questa
immane tragedia, è l’ostinata rimozione della verità: a una intera comunità, in altre parole,
non si può chiedere di entrare in un’altra dimensione, se questa è fondata sulla più vile e
spregevole falsificazione dei fatti. Passeranno certamente alla storia, i falsificatori: non
saranno dimenticati. E se ora stringono il cappio attorno al collo di milioni di persone per
salvare, come sostengono, il sacro fatturato natalizio, la cosa migliore che si possa fare –
replicano alcuni resistenti – è proprio l’astensione: dal lavoro e dai consumi. Sarebbe un
atto squisitamente politico e anche morale, da parte degli esseri umani: far sapere che
non intendono lasciarsi trasformare in topi.
(Giorgio Cattaneo, 25 novembre 2021).
Si può immaginare qualcosa di più sordido, in un paese occidentale, dell’impudenza con
cui il tecno-burocrate più pericoloso d’Europa finge di intervenire in materia sanitaria al
solo scopo di ottenere la sottomissione dei sudditi, dopo essersi rifiutato – letteralmente –
di adottare misure essenziali per la protezione della popolazione, raccomandate da
centinaia di medici? Caduti anche gli ultimi veli della grande finzione politico-pandemica,
il punto dirimente – la scandalosa, perdurante rinuncia a varare opportuni protocolli
terapeutici domiciliari, per un’affezione normalmente curabile da casa – mette a nudo il
reale intento del potere internazionale che sta utilizzando l’Italia come cavia e come
battistrada. Obiettivo: provare ad archiviare quel che resta della democrazia liberale, in
Occidente, con le sue Costituzioni antifasciste, come quella italiana, messa a guardia di
uno Stato di diritto che, nella sostanza, sembra non esistere quasi più.

L’oltraggiosa, ipocrita narrazione incarnata dal tecno-bankster di ieri propone un orizzonte
sterilizzato e disanimato, un’economia della disciplina destinata a bestiame
d’allevamento, sottoposto alle condizionalità “cinesi” della buona condotta: attraverso la
forzata digitalizzazione a punteggio resa tendenzialmente permanente, alcuni ex cittadini
saranno “più uguali” degli altri. A stroncare il dissenso silenziando la verità provvedono i
grandi media, che paiono tornati ai fasti dell’Ancien Régime (i tempi d’oro del crimine
indisturbato, quando si poteva dire impunemente che “la mafia non esiste”). In tanti
hanno atteso – vanamente, finora – un sussulto, da parte della magistratura, o almeno
uno scatto di dignità proveniente dal fronte della politica. Nulla di tutto ciò. Al contrario: si
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tessono trame per portare al Quirinale proprio l’uomo che ha infine commissariato
apertamente il paese, per conto di poteri che gli italiani non conoscono. La partita è
planetaria, costellata di bluff e doppi giochi. Ma gli italiani – ora lo vedono – sono soli.

Sono soli gli insegnanti che finora avevano resistito all’imposizione mendace, spacciata
per salvifica. Sono soli i militari e gli agenti delle forze dell’ordine, a loro volta – uno su
cinque, si calcola – decisi a non subire quella che interpretano come una violazione
abusiva, probabilmente anche rischiosa, ma soprattutto inaccettabile perché palesemente
inutile. Sono soli tutti gli altri italiani, tutte le altre categorie professionali: capiscono che i
prossimi saranno loro, a dover subire il ricatto. Solo un cieco potrebbe non vedere quello
che sta accadendo: i sieri genici sperimentali, acquistati a tonnellate, non hanno alcuna
efficacia nel tutelare il corpo umano dall’affezione che ha letteralmente ipnotizzato
l’Occidente dalla primavera 2020. Non solo: uno sguardo alla geografia rivela come gli
attuali guai sanitari – “pandemici” e non – investano proprio le aree dove più largamente
è stata imposta la profilassi genica, cioè l’Europa e il Nord America (con l’eccezione degli
Stati “trumpiani”, come Texas e Florida, dove la somministrazione dei sieri è stata
irrisoria).

Mentre il filosofo e politologo Massimo Cacciari esprime il suo radicale dissenso, di fronte
alla deriva civile e giuridica in corso, un’economista come Ilaria Bifarini – autrice del
saggio “Il Grande Reset” – oggi arriva a interrogarsi sulla possibile, vera natura
(recondita, inconfessabile) dell’ostinazione autoritaria nel voler infliggere – a tutti, prima o
poi – il fatidico inoculo del siero genico: non sarà – si domanda – che possa avere un
qualche fondamento, il timore avanzato da chi parla apertamente di “depopolamento”
della componente occidentale della popolazione mondiale, magari attraverso una
campagna (mascherata) di vera e propria sterilizzazione di massa, visto l’incomprensibile
ricorso al trattamento genico anche per i bambini? Di nuovo: la carta geografica rivela
come il disastro “virale” stia letteralmente travolgendo paesi come Israele e persino
l’enclave di Gibilterra, dove i “vaccinati” sono il 100%.

Per contro, dal problema sembrano sostanzialmente escluse vaste aree del mondo: i
paesi arabi, l’India e molte regioni dell’Asia, lo stesso Giappone, l’intera Africa, buona
parte della Cina e persino la Russia (il boom di “contagi” dichiarati, di cui parla la stampa
nostrana, in realtà è relativo quasi solo all’estrema Siberia; e il caso di Mosca, cioè
l’enfatizzazione dell’emergenza, deriverebbe essenzialmente dal ruolo politico del
sindaco della capitale, ostile a Putin – che finora si è opposto al paradigma “pandemico”,
cinese e occidentale, al quale sono invece allineati la Casa Bianca e i leader europei). In
altre parole: il dramma – fondato sulla non-politica sanitaria e sulla rinuncia alle terapie
precoci – investe proprio i paesi sottoposti a tappeto alla campagna genica di massa. Nel
mirino, quindi, anche l’Australia e la Nuova Zelanda, anch’esse abitate dall’“uomo bianco
occidentale”, vera e propria vittima sacrificale – a quanto pare – del delirio inarrestabile a
cui stiamo assistendo.

A fare da bersaglio sono i paesi avanzati, industriali, in cui i media – sfidando il ridicolo –
usano ancora il termine “immunizzazione” come sinonimo di “vaccinazione”, sempre
fingendo di non sapere che quelli in distribuzione non sono affatto vaccini e che non
immunizzano proprio nessuno, anche se vengono proposti come unica soluzione
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possibile per prevenire una patologia facilmente risolvibile con farmaci ordinari. E’ proprio
lo scempio della verità a far temere il peggio, da parte dei più pessimisti: molti analisti
affermano ormai di sentirsi in pericolo, vedendo violate le loro residue prerogative
democratiche. Libertà e diritti? Tranquillamente calpestati, per decreto, sulla scorta di una
spudorata menzogna. Una narrazione ormai totalitaria e divisiva, aggressiva, minacciosa,
che oggi – in Italia – diventa formalmente intimidatoria, per bocca dell’oligarca sistemato
a Palazzo Chigi con il mandato (visibile) di applicare alla lettera le disposizioni dell’Unione
Europea per mettere fine alla diversità socio-economica italiana.

Chi non manca di parlare di “eterogenesi dei fini” noterà che proprio l’aggressività
autoritaria del governo-fantasma sta aprendo gli occhi a milioni di italiani: le ultimissime
restrizioni sfornate dal Consiglio dei Ministri potrebbero anche essere interpretate come
un gesto quasi disperato, da parte di un potere frustrato dalla tenace resistenza di vasti
strati della popolazione, regolarmente criminalizzati e insultati dai media. Non si tratta
solo dei tantissimi renitenti all’inoculo: rabbia e amarezza animano anche chi non
perdona, al governo, di aver imposto misure alle quali ci si è piegati contro la propria
volontà. Misure considerate arbitrarie, potenzialmente pericolose e – soprattutto –
completamente inutili, sul piano sanitario, inflitte ignorando colpevolmente le altre misure
(utili, essenziali, fondamentali) raccomandate dai medici che, a partire dal 2020, hanno
regolarmente guarito – da casa – decine di migliaia di cittadini colpiti dall’affezione
influenzale che sembra essersi impossessata del mondo occidentale.

Al netto degli ipocondriaci e degli ingenui, qualcuno riesce a non vedere –
nell’introduzione di ulteriori, drammatiche restrizioni presentate per l’ennesima volta come
solo temporanee – l’instaurazione di una sorta di regime, fondato sul controllo assoluto
dei comportamenti e sulla fine sostanziale delle libertà democratiche, con buona pace
degli amatissimi diritti umani? Sembrano quasi umoristiche, le motivazioni addotte dal
prestigiosissimo primo ministro: scongiurare nuovi lockdown, evitare di far collassare
un’altra volta l’economia. Un romanzo come “Uomini e topi”, capolavoro letterario del
comunista americano John Steinbeck, potrebbe offrire spunti universali: a che serve
lavorare come topi (cinesi), se in cambio occorre smettere di vivere come liberi esseri
umani? Interrogativi drastici, ormai diffusissimi: fin dove si arriva, lungo la strada che nel
Novecento fu lastricata di lugubri dittature?

La sensazione è quella di essere di fronte a un cambio epocale di civiltà: uomini e topi
non possono più coesistere come prima, alla pari, neppure volendolo. Gli scienziati la
chiamerebbero “speciazione”: è il divorzio evolutivo che, a un certo punto, separa il prima
dal dopo. Qualcosa di profondamente antropologico e forse irreversibile: l’atto d’imperio
comporta l’obbligo di accettarlo o meno. L’aspetto probabilmente più sinistro, in questa
immane tragedia, è l’ostinata rimozione della verità: a una intera comunità, in altre parole,
non si può chiedere di entrare in una nuova dimensione, se questa è fondata sulla più vile
e spregevole falsificazione dei fatti. Passeranno certamente alla storia, i falsificatori: non
saranno dimenticati. E se ora stringono il cappio attorno al collo di milioni di persone per
salvare, come sostengono, il sacro fatturato natalizio, la cosa migliore che si possa fare –
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replicano alcuni resistenti – è proprio l’astensione: dal lavoro e dai consumi. Sarebbe un
atto squisitamente politico e anche morale, da parte degli esseri umani: far sapere che
non intendono lasciarsi trasformare in topi.


